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Un animale che risponda a tale tipologia 
deve avere: 

  testa leggera, abbastanza leggera o nor-
male, sono ammessi animali a testa abba-
stanza pesante; 

   petto ampio, tendenzialmente ampio o 
normale, sono ammessi animali a petto  
tendenzialmente stretto; 

  torace molto profondo, profondo o nor-
male, sono ammessi animali a torace 
poco profondo; 
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ORIGINE DELLA RAZZA 

Il cavallo del Catria è una razza 
sintetica derivata dall’incrocio 
e successivo meticciamento 
tra stalloni di razza Marem-
mana e French Montagnes e 
fattrici appartenenti alla po-
polazione allevata nell’area 
geografica del Massiccio del 
Catria e nelle aree vicine.

AREA DI ALLEVAMENTO

L’area di allevamento coinci-
de attualmente con l’area di 
origine e cioè con il Massiccio 
del Monte Catria e con le zone 
dorsali centro-appenniniche e 
le zone collinari limitrofe.

DESCRIZIONE DELLA RAZZA 

A) Caratteristiche di razza

Un tipico cavallo del Catria 
deve avere il profilo fronto-
nasale rettilineo, il padiglione 
auricolare dritto e l’assenza di 
spazzoloni. Relativamente al 
colore del mantello, un sog-
getto con ottime caratteristi-
che di razza deve presentare 
un mantello morello o baio. 
Può presentare pezzatura sia 
alla testa che agli arti (liste e 
balzane), da sole o associate. 
Sono accettati, e classificati 
come sufficienti per le caratte-
ristiche di razza, animali sauri, 
anche chiari, grigi e roani.

B) Tipologia

La tipologia del Cavallo del 
Catria deve rispondere al 
modello meso-brachimorfo 
per animali da diporto nei 
quali l’alleggerimento della 
testa e dell’apparato schele-
trico non preclude la produ-
zione di carne, come prodot-
to succedaneo.

  dorso molto corto, corto o normale, 
sono ammessi animali a dorso lungo; 

  groppa orizzontale, tendenzialmente 
orizzontale o leggermente obliqua, 
sono ammessi  animali a groppa 
obliqua; 

  groppa molto larga, larga o norma-
le sono ammessi animali a groppa 
stretta. 

C) Caratteri biometrici:

GESTIONE GENETICA DELLA RAZZA
ED INDIRIZZI  DI MIGLIORAMENTO

Una popolazione di numerosità pari a quella 
del cavallo del Catria rientra nel gruppo delle 
popolazioni in situazione critica e in pericolo 
di sopravvivenza, in relazione all’esistenza di 
eventuali possibilità di aumento del numero 
di animali rispetto alla base attuale.
In considerazione di ciò, la gestione del ca-
vallo del Catria deve essere incentrata su 
due azioni:

a.  conservazione della base animale esistente,
attraverso il controllo del livello di consan-
guineità della razza e il mantenimento della
maggiore variabilità genetica possibile;

b.  riduzione al minimo essenziale delle azioni 
di selezione.

L’intervento selettivo permesso è il migliora-
mento morfologico della sola popolazione, 
secondo i seguenti obiettivi:

 aumento dell’altezza al garrese; 

 diminuzione del volume della testa; 

 aumento della larghezza del petto; 

 aumento della profondità toracica; 

 diminuzione della lunghezza del dorso; 

 diminuzione dell’inclinazione della groppa; 

 aumento della larghezza della groppa. 

Il criterio di selezione è rappresentato dalla 
valutazione morfologico-lineare.

SCELTA DEI RIPRODUTTORI

Sono prioritari per la scelta degli stal-
loni i seguenti criteri, riportati secondo 
l’ordine di importanza:

  appartenenza ad una linea di sangue 
indipendente da quelle già esistenti; 

   appartenenza ad una famiglia già 
esistente ma con un numero basso 
di stalloni; 

  appartenenza ad una famiglia con un 
numero sufficiente di stalloni, alcuni 
dei quali siano però di età tale da ri-
chiedere la riforma. 

In questo ultimo caso, devono sceglie-
re tra più stalloni proposti, il criterio di 
selezione e la valutazione morfologico-
lineare.
Riguardo alle femmine, potranno esse-
re iscritte al Registro anagrafico tutte 
coloro che hanno ottenuto punteggi 
non inferiori a sufficiente in tutte le 
sezioni della valutazione morfologico-
lineare.
Potranno partecipare agli accoppia-
menti programmati a scopo selettivo, 
invece, solo femmine che hanno otte-
nuto punteggi non inferiori a buono in 
tutte le sezioni della valutazione mor-
fologico-lineare. 
Sono causa di esclusione per tutti gli 
animali i difetti di appiombo congeniti 

Stalloni di 3 anni di età Fattrici di 3 anni di età

Misura Media (cm) C. V.   % Media (cm) C. V.   %

Altezza al garrese 146 1 145 2,48

Circonferenza
toracica 185 1 183 4,47

Circonferenza
dello stinco 20 4.7 20 4,86
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o per i quali sia sufficientemente presumi-
bile una base genetica.
Sono causa di esclusione prioritaria nelle
femmine:

la testa pesante; 

il petto stretto 

il torace insufficientemente profondo; 

il dorso molto lungo; 

la groppa molto obliqua e molto stretta. 

INDAGINI DEMOGRAFICHE
E GENETICHE
SULLA RAZZA EQUINA
CAVALLO DEL CATRIA

Il Cavallo del Catria è una razza sintetica 
creata utilizzando fattrici della locale popo-
lazione e stalloni Maremmani e French Mon-
tagnes. Il Registro anagrafico della razza è 
stato riconosciuto dalla Regione Marche nel 

1980 e autorizzato dall’ex MAF nel 1990. 
Dal 1985 L’Associazione Provinciale degli 
Allevatori di Pesaro ha assunto la respon-
sabilità della gestione del registro. Nell’ot-
tobre 1986 è stata costituita l’Associazione 
Nazionale del Cavallo del Catria (ANACC). 
Dalla sua costituzione la razza ha continuato 
l’incrocio con stalloni Maremmani e French 
Montagnes. Dal 1998, nell’ambito del Pro-
getto Conservazione, Miglioramento gene-
tico e diffusione della razza popolazione del 

Cavallo del Catria (Regione Marche - Ob 5B 
— Asse 1 — Sottoprogramma 1 — Misura 
1.1.2.), l’ANACC ha deciso di passare alla 
fase di meticciamento, escludendo defini-
tivamente dalla riproduzione qualsiasi stal-
lone di razza diversa dal Catria. Il fine è di 
arrivare ad un animale meso-brachimorfo 
che abbia come attitudine principale l’atti-
vità sportiva da diporto e secondaria la pro-
duzione della carne.

www.cavallodelcatria.it




